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Premi, novità e 
aggiornamenti, 

tra vecchio e 
nuovo anno. 

Tra questi 
anche progetti 

antiviolenza
(di genere)

È un numero molto variegato questo del mese di dicembre quando, 
passata la frenesia di Autumnia 2023 (che, però, ha “lasciato in eredità” 
un murale a tema e i piatti 100% Valdarno, nati dalla collaborazione 
tra produttori locali, Slow Food, Distretto rurale del Valdarno, Comune 
e i ristoranti Casa Me’ Mà, La Bugia, Trattoria Tramaglino, Convivio in 
Casagrande, Bottega del Burchio, La Corte dei Frati, dove – secondo 
stagionalità – sono entrati a far parte del menu e, quindi, tutti da 
assaggiare) è tempo di bilanci sull’anno che sta per chiudersi 
e di progetti per quello che sta per arrivare. 

La Festa della Toscana nel segno di don 
Milani e Italo Calvino
Il 30 novembre 1786, il Granducato di Toscana diventava il primo stato 
nella Storia ad abolire la pena di morte e la tortura. Una decisione 
rivoluzionaria che la Regione decise di celebrare per la prima volta nel 
2000, istituendo poi ufficialmente un anno dopo la Festa della Toscana. 
Anche Figline e Incisa Valdarno ha quindi festeggiato la ricorrenza con 
un evento intitolato “Storie per un’altra Città”, tenutosi al Ridotto del 
Teatro Comunale Garibaldi e in linea con il tema di questa edizione 
della Festa, ovvero “La Toscana dei valori umani e della lotta alle 
disuguaglianze a 100 anni dalla nascita di don Milani”.
Proprio a don Lorenzo Milani e a Italo Calvino (del quale pure ricorre 
nel 2023 il centenario della nascita) è stata dedicata la serata al Teatro 
Garibaldi. Lo spettacolo “Marcovaldo: ovvero 6 storie in città” (curato 
da Arca Azzurra e interpretato da Giuliana Colzi, Andrea Costagli e 
Dimitri Frosali e con le musiche e la fisarmonica di Emiliano Benassai) 
ha infatti voluto rendere tangibile il legame tra don Milani e Calvino e la 
loro visione di una città diversa, che entrambi hanno cercato di opporre 
a un mondo sempre più omologato in una corsa sfrenata al consumo.

Il Premio Bambagella  a…
gli Sbandieratori dei Borghi e Sestieri 
Fiorentini
La Festa della Toscana è stata anche lo scenario ideale per l'ormai 
tradizionale consegna del Premio Bambagella, la massima onorificenza 

cittadina che ogni anno viene assegnata a 
chi si distingue particolarmente per il proprio 
impegno in favore della comunità. A ottenere 
il riconoscimento sono stati gli Sbandieratori 
dei Borghi e Sestieri Fiorentini, che aprono 
con la loro esibizione ogni edizione della 
maxifiera Autumnia, “per il ruolo di custodi 
della tradizione storica e culturale di Firenze 
e della Toscana e per esserne da sempre 

ambasciatori in Italia e nel Mondo”.
Il gruppo, nato a Figline Valdarno nel 
1965, nel corso di quasi sei decenni ha 

portato la sua arte in ogni parte del mondo dal Colorado alla Città del 
Vaticano, partecipando ad eventi di richiamo internazionale, come la 

cerimonia di apertura del Mondiale di calcio in 

Germania nel 1974. Proprio nel 1974, inoltre, si svolse la celebre 
esibizione in onore del 25° anniversario del regno del principe Ranieri 
Grimaldi di Monaco, il quale è stato insignito nell'occasione della carica 
di presidente onorario degli Sbandieratori. Un legame forte quello 
con il Principato di Monaco, che si è rinnovato lo scorso 19 novembre, 
quando una delegazione del gruppo ha partecipato alla festa nazionale 
monegasca, conferendo il titolo che fu del padre anche all'attuale 
regnante, ovvero il principe Alberto Grimaldi.

Un gesto di solidarietà per lE Caritas
e i comuni alluvionati
In questo mese di festeggiamenti, tra Festa della Toscana appunto e la 
24ª edizione di Autumnia, il Comune di Figline e Incisa Valdarno non ha 
però dimenticato le popolazioni toscane colpite dalla terribile alluvione 
avvenuta tra il 2 e il 3 novembre scorso, una tragedia che ha messo in 
ginocchio vari comuni della regione, tra cui quello di Campi Bisenzio, 
con cui Figline e Incisa Valdarno collabora da tempo in ambito culturale. 
Per questo, nel Consiglio comunale del 14 novembre è stato annunciato 
che verranno donati 5 mila euro per aiutare la Biblioteca ‘Tiziano 
Terzani’ e per contribuire almeno in parte al ripristino del suo fondo 
librario. Un gesto significativo di solidarietà volto a tutelare e salvare, 
per quanto possibile, il patrimonio di 
quel luogo fondamentale per ogni 
comunità rappresentato dalle 
biblioteche, nella speranza di 
agevolare anche il ritorno a una 
normalità sconvolta da questa 
drammatica calamità.
Sempre nella stessa seduta, il 
Consiglio comunale ha inoltre 
deliberato per la donazione di 
5mila euro al Comune di Lugo 
in Provincia di Ravenna, colpito 
dall’alluvione che lo scorso maggio 
ha devastato la Romagna, mentre sono 
2mila gli euro donati alle Caritas di Figline 
e Incisa Valdarno che si occuperanno poi di 
ripartirli in maniera equa tra le famiglie in difficoltà 
del territorio. I 7mila euro totali sono il risultato della r a c c o l t a 
attivata il 2 giugno e condivisa dal Comune con le associazioni del 
territorio come l’Associazione “Il Giardino” e la Compagnia delle 
Contrade, a cui si aggiungono altri fondi comunali sempre derivanti 
dalla raccolta del 2 giugno.

RICORRENZE, 
ONORIFICENZE E 
SOLIDARIETÀ  
Figline e Incisa Valdarno ha celebrato la Festa della Toscana, con 
una serata al Ridotto del Teatro Garibaldi dedicata a don Milani e 
Italo Calvino. Nell’occasione, è stato consegnato il Premio Bambagella, 
massima onorificenza cittadina, agli Sbandieratori dei Borghi e Sestieri Fiorentini.
Due settimane prima, il Consiglio comunale aveva deliberato la donazione dei 7mila euro ricavati dalla raccolta fondi attivata il 2 giugno, alle Caritas di 
Figline e Incisa Valdarno e al Comune alluvionato di Lugo in Romagna, annunciando anche una donazione di 5mila euro alla Biblioteca "Tiziano Terzani" di 
Campi Bisenzio, profondamente segnata dall’alluvione dello scorso novembre.

Non possiamo, quindi, che partire da due appuntamenti 
annuali appena passati, ma carichi di significato. 

Il primo è la Festa della Toscana, la ricorrenza 
che si è celebrata il 28 novembre al Ridotto del 
Garibaldi (con la lettura scenica di pagine firmate 
da Italo Calvino e Don Milani) e durante la quale, 
come sempre, è stata consegnata la massima 
onorificenza della città, il premio Bambagella. I 

premiati di quest’anno sono gli Sbandieratori dei 
Borghi e Sestieri Fiorentini. 

Il secondo appuntamento è, invece, quello con la 
Giornata internazionale contro la violenza sulle donne, 

che ricorre il 25 novembre ma che a Figline e Incisa, grazie anche 
all’attivismo di tantissime realtà del territorio, diventa l’occasione di 
un mese di riflessioni su questo tema di stringente attualità. Oltre alle 
iniziative simboliche, in questo numero parliamo anche di progetti e 
politiche di genere portati avanti nell’ultimo quinquennio dal Comune, 
nelle scuole e non solo. 
Immancabile, poi, il ricchissimo calendario di iniziative per tutte le 
età organizzate per le festività sia dal Comune (sia a teatro che nelle 
biblioteche) sia da Pro loco Ficino e Caselli, insieme ai Centri Commerciali 
naturali Il Granaio e Le Botteghe del Petrarca. 
Nelle pagine conclusive c’è anche un aggiornamento sul Piano di 
Marketing territoriale, con le presentazioni a cittadini e operatori di 
settore e i prossimi step per il 2024, e un aggiornamento sui lavori 
pubblici in corso (ex scuole Lambruschini, giardini Del Puglia e parco 
della Gaglianella) e appena conclusi (murale e parco giochi diffuso, nei 
centri di Figline e di Incisa). 
Infine, come sempre, il periodico si chiude con notizie di 
pubblica utilità, bandi attivi, info 
sull’immagine di (retro)copertina 
e numeri utili, da tenere sempre a 
portata di mano per segnalazioni, 
richieste informative e altre 

necessità quotidiane. 
Buona lettura! 

Tempo di bilanci
e di novità 
a cavallo tra 
vecchio e nuovo 
anno

Più di un mese di appuntamenti per avvicinarsi prima, festeggiare poi insieme 
le Festività e infine affrontare col sorriso il 2024, giungendo fino alla Befana, 
affollando le piazze e i luoghi più significativi del territorio. Sono oltre trenta 
gli eventi messi in programma nella città di Figline e Incisa Valdarno per 
celebrare il Natale che sta arrivando. Un lungo programma iniziato sabato 2 
dicembre, con l’accensione delle luminarie e lo svolgimento dei primi eventi, 
e destinato poi a proseguire a ritmo incalzante tra mercati, feste in piazza, 
incontri in biblioteca, laboratori per i piccoli, spettacoli a teatro.

Quando terrai tra le mani questo notiziario, il calendario avrà già visto susseguirsi 
quasi metà della sua programmazione. Eppure, sono ancora tantissime le cose 
che devono accadere a Figline e Incisa prima che arrivi Babbo Natale e prima 
che scocchi l’anno nuovo anticipando la discesa della Befana.

Quando il Natale arriva in piazza
e nei mercati
L’atmosfera natalizia continuerà a respirarsi per le strade e le piazze di Figline 
e Incisa fino all’Epifania, dove già finora si sono svolti tanti appuntamenti tra 
mercati, musica, street-food e tanto tanto divertimento.
Sabato 16 dicembre doppio evento da non perdere, per grandi 
e piccini, in piazza Marsilio Ficino, dalle 16 in poi, dove si 
svolgeranno “Aspettando il Natale… in musica”, a cura del 
Centro Commerciale Naturale Il Granaio e “Babbo Natale in 
Piazza” a cura della Misericordia di Figline.
Nello stesso giorno, dalle 15 alle 19, sarà invece possibile 
affidare i propri desideri… a Babbo Natale, in piazza 
don Minzoni a Matassino, dove ci saranno laboratori 
per bambini e consegna delle letterine a Babbo Natale, 
nell’evento curato dal Centro Commerciale Naturale Il 
Granaio e dalla Pro Loco Marsilio Ficino.
Sabato 16 dicembre, dalle 10 alle 19, piazza Ficino 
accoglierà il Mercato Contadino, solitamente protagonista 
ogni lunedì in piazza Polonia con i prodotti a km 0 dei 
produttori locali.
Domenica 17 dicembre ci saranno altri momenti imperdibili, per chi ama 
lo shopping e chi semplicemente vuole lasciarsi avvolgere sempre più nell’aria 
natalizia, magari sorseggiando una cioccolata calda, guardando le vetrine o 

Il lungo Natale di Figline e Incisa Valdarno
Una programmazione di oltre 30 eventi che durerà fino al 7 gennaio, 
tra mercati, feste in piazza, incontri in biblioteca, laboratori per i 
piccoli, spettacoli a teatro

facendo acquisti tra i banchi.
Dalle 10 fino alle 20, infatti, nel centro storico di 

Incisa verrà allestito il Villaggio di Natale, a cura della 
Pro Loco Aldo Caselli, mentre in piazza Ficino a Figline 

dalle 8 alle 20 si svolgerà il Mercato in Piazza.
Molto intenso sarà anche il programma del fine settimana seguente. Sabato 23 
dicembre dalle 16, sempre in piazza Ficino, ci sarà invece il momento musicale 
di “Christmas in Lovah”, evento a cura del Centro Commerciale Naturale Il 
Granaio e Associazione ParoParo.
Domenica 24, Vigilia di Natale, ancora spazio per i banchi nel centro di Figline 
che anticiperà il suo mercato settimanale, nel classico orario 8-13.
Sabato 6 gennaio non potrà ovviamente mancare l’appuntamento con la 
Befana, con un doppio evento a cura delle Pro Loco. Alle 10.30 al Giardino 
della Ricciardina a Incisa ecco “Arriva la Befana”, mentre nel pomeriggio, dalle 
16, a Figline toccherà all’evento “La Befana vien… volando”.

Un Natale in Biblioteca tra laboratori, autori 
e film d’animazione
Oltre un mese di eventi per festeggiare il Natale e tutte le feste alle Biblioteche 
comunali, nelle due sedi della “Marsilio Ficino” di Figline e della “Gilberto 
Rovai” di Incisa (quest’ultima alle sue prime feste nella nuova sede). Il lungo e 
dettagliato programma ha preso il via lo scorso 2 dicembre e ha messo insieme 

film, laboratori, incontri con gli autori, yoga dedicato alla famiglia. Insomma, di 
tutto e di più. Ma ancora molto articolato è anche il cartellone che attende 

le prossime settimane, da Harry Potter a Tolkien, dal cinema d’animazione 
agli “steam”.
Per sabato 16 dicembre appuntamento da non perdere per i 
giovanissimi appassionati di Harry Potter e dintorni. Alla Biblioteca 
Rovai di Incisa (dalle 10 in poi) sarà infatti il momento di “Natale a 
Hogwarts”, laboratorio per bambini tra i 6 e gli 11 anni a cura della 

Società cooperativa sociale Lego (ingresso gratuito con prenotazione 
obbligatoria su www.fiv-eventi.it).

Nella stessa giornata, alle 17, sempre a Incisa, si parlerà stavolta del 
fantastico mondo di Tolkien. Il tema della serata sarà “Camminare nella 
Terra di Mezzo: passaggi dal nostro mondo a quello di Tolkien” e sarà 
l’occasione per incontrare la scrittrice Sara Gianotto per la presentazione del 
suo volume "Nella Terra di Mezzo con Tolkien” (Giulio Perrone Editore, 2023). 

Ingresso libero fino ad esaurimento posti.
Domenica 17 dicembre alla “Rovai” tutta la giornata 

sarà invece dedicata al laboratorio di steam natalizi, a cura di Robocode, e 
destinato ai ragazzi tra i 7 e i 12 anni. La mattina, dalle 10, ci si occuperà di 
tinkering, il bricolage digitale, ovvero la produzione di piccoli oggetti digitali da 
regalare e portare a casa. Dalle 15 invece sarà il momento di saperne di più sulla 
stampa in 3D e modellazione in 3D con Tinkercad di oggetti natalizi. Ingresso 
gratuito con prenotazione obbligatoria su www.fiv-eventi.it.
Sarà già il 2024 quando si chiuderà la programmazione natalizia. Venerdì 
5 gennaio (ore 17) infatti, alla “Ficino” di Figline, ci sarà la proiezione del film 
di animazione di Lorenzo Mattotti “La famosa invasione degli orsi in Sicilia”, 
ispirata dall'omonimo romanzo di Dino Buzzati. Ingresso libero fino ad 
esaurimento posti.

Le Feste da vivere
davanti al palcoscenico
Feste di Natale tutte da vivere anche per chi ama il teatro e la sua atmosfera 
ancora più magica nei freddi mesi invernali. Al Teatro Comunale Garibaldi il 
cartellone delle prossime settimane sarà ricchissimo di appuntamenti, sia 
nella prosa sia nella concertistica, sia per i piccoli sia per i grandi, dopo che 
solo pochi giorni fa c’è stato anche l’esordio del Teatro Ragazzi con il “Canto di 
Natale: la notte che cambiò il signor Scrooge”.

Si prosegue sabato 16 (alle 21) e domenica 17 dicembre (alle 16.30) 
con un altro notissimo volto, dopo quello di Barbara d’Urso che ha 

aperto la stagione: stavolta toccherà a Vanessa Incontrada. La 
soubrette e attrice d’origine spagnola sarà sul palcoscenico 

figlinese, insieme a Fabio Avaro, Siddhartha Prestinari, 
Nick Nicolosi, in “Scusa sono in riunione…ti posso 

richiamare?”, una travolgente commedia scritta e 
diretta da Gabriele Pignotta, che con ironia ci invita a 
riflettere sull’ossessione della visibilità e sulla brama 
di successo che caratterizzano i nostri tempi. Sarà 
questo l’ultimo appuntamento di prosa per il 2023, 
mentre il 2024 ricomincerà il 13 e 14 gennaio con 

Sabina Guzzanti, attrice, autrice e regista, e Giorgio 
Tirabassi in “Le verdi colline dell’Africa”.

Sabato 23 dicembre saranno Wolfgang Amadeus Mozart, 

Pëtr Il’ič Čajkovskij e Antonín Dvořák i protagonisti 
del Concerto di Natale dell’Orchestra della Toscana. 

Alle 21 appuntamento con il direttore Diego Ceretta e 
la violoncellista Erica Piccotti, tra i talenti più brillanti della 

giovane generazione. Biglietti su www.teatrogaribaldi.org.
Nel pomeriggio dello stesso giorno, alle 18, al Ridotto del Teatro si 
svolgerà il consueto “Invito all’ascolto” che il Coro del Garibaldi 
organizza per approfondire i testi, le musiche, il contesto 
storico e gli autori dei brani della Stagione Concertistica 
del Garibaldi. Appuntamento a cura del direttore 
del Coro, Alessandro Papini, in collaborazione con 
l’Associazione Coro Teatro Garibaldi. Ingresso 
gratuito.
Gennaio si aprirà invece con la doppia data di 
domenica 7 gennaio. Alle 17 sarà il momento di 
“Scopriamo il Garibaldi!”, quando bambini e 
adulti si divertiranno a scoprire alcuni aspetti 
nascosti del mondo del teatro accompagnati 
da Arlecchino che li guiderà fra palchi e palchetti, 
palcoscenico e camerini segreti, coinvolgendo poi il 
pubblico in una breve improvvisazione sull’opera “Ernani” 
che ha inaugurato il Teatro Garibaldi oltre 150 anni fa. Biglietti su www.
teatrogaribaldi.org.
Alle 18 ecco invece “La storia dietro le quinte”, la visita guidata del Garibaldi, 
insieme al direttore del Teatro, alla scoperta dei luoghi di spettacolo dagli 
antichi Greci al presente, per conoscere l’evoluzione di questo luogo magico. 
Ingresso libero.

Marsilio Ficino vi aspetta
anche sotto le Feste
Ci sarà tempo ancora fino al 14 gennaio per visitare la mostra su Marsilio Ficino 
attualmente in corso al Palazzo Pretorio di Figline. Sabato 16 dicembre si 
svolgerà intanto il laboratorio per ragazzi dai 6 agli 11 anni a partire dal testo di 
Ficino “Come ricevere la vita dal cielo” per scoprire nientemeno che… la chiave 
della felicità. Il laboratorio inizierà alle 17, in collaborazione con Ludosofici. 
Prenotazione obbligatoria su www.fiv-eventi.it. Per la mostra gli orari sono: 
sabato e domenica, 10-13 e 15-19. L’ingresso è gratuito (chiusa il 31 dicembre).



DONNE

Stop
sulle

25 novembre, Love Lab
e Bilancio di genere:
il quadro delle politiche di 
genere a Figline e Incisa Valdarno

25 novembre: la Giornata Internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne
Come ogni anno, il 25 novembre di Figline e Incisa Valdarno è stato caratterizzato dalle iniziative per celebrare 
la Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, organizzate dalle numerose 
realtà del territorio in collaborazione con l’Amministrazione comunale e rese ancora più sentite dai recenti e 
tragici fatti di cronaca: dal flash mob in piazza Ficino alla fiaccolata di Incisa, conclusasi con l'inaugurazione 
di una nuova panchina rossa in piazza Auzzi, fatta con materiali di riuso e realizzata da due architetti locali. 
La Biblioteca “Marsilio Ficino” di Figline e la Biblioteca “Gilberto Rovai” di Incisa, insieme al CUG-Comitato 
Unico di Garanzia per le pari opportunità del Comune, hanno inoltre deciso di allestire dal 20 al 25 novembre 
uno scaffale tematico con una selezione di opere e letture sul tema della violenza di genere, a disposizione 
di tutta la cittadinanza. Ulteriori dettagli su fivnews.it/giornatacontroviolenzadonne.

Le politiche in favore della parità di genere
L’Amministrazione comunale nel corso degli anni ha anche messo in campo numerose politiche per 
promuovere la parità di genere. Azioni simboliche, come quella della toponomastica al femminile, con le 
strade comunali dedicate a donne che hanno segnato la storia italiana come Margherita Hack, Rita Levi 
Montalcini, Tina Anselmi e Nilde Iotti, ma anche politiche concrete legate al Piano di Azioni Positive per la 
Pubblica Amministrazione. A questo proposito, per i prossimi mesi, il Comune ha chiesto al Centro Antiviolenza 
“Artemisia” di tenere un corso di formazione e approfondimento per aiutare agenti di Polizia Municipale, 
educatrici di asilo nido e assistenti sociali del Comune a intercettare e riconoscere i segnali (anche quelli definiti 

‘deboli’) di violenza sulle donne per 

Una città ancora più colorata e più verde (in senso ambientale): i lavori da poco conclusi e altri attualmente in 
corso stanno dando nuove tinte ad alcuni punti (centrali) di Figline e Incisa.
Da qualche settimana, intanto, un murale valorizza e rende più vivaci e accoglienti i muri del sottopasso che 
collega via San Domenico ai Giardini di via Del Puglia a Figline, ormai prossimi alla riapertura dopo i lavori di 
riqualificazione di tutta l’area, iniziati prima dell’estate.
Calde tinte autunnali, tra foglie, radici e germogli, hanno celebrato l’evento più atteso di quel periodo dell’anno: 
Autumnia, la grande fiera organizzata dal Comune, che si è svolta nello scorso mese di novembre, popolando 
per tre giorni le vie del centro storico.
Anche le scale dello stesso sottopasso sono state colorate di tinte brillanti, con un bellissimo colpo d’occhio 
per un angolo del centro cittadino solitamente più nascosto allo sguardo.
All’interno dello stesso progetto altri due interventi a tema sono stati realizzati a Incisa: ai Giardini della 
Ricciardina, in via Olimpia, e nel piazzale dei giardini davanti al Nido Chicchirullò, in piazza Malgrat de Mar.
Obiettivo: quello di un parco giochi diffuso, con la realizzazione sulla pavimentazione di disegni ispirati alla 

Buoni per l’acquisto di libri, progetti educativi e bonus nidi.  Sono solo alcune delle 
novità in arrivo nelle scuole del territorio a partire dai giorni precedenti alla pausa 

natalizia, quando l’Amministrazione comunale andrà a portare il suo saluto a 
bambini e ragazzi e a consegnare i buoni spesa, per rimpinguare gli scaffali delle 

biblioteche scolastiche. 
Già deliberato inoltre, in una delle ultime sedute di Giunta comunale, 

l’ok ad un rimborso retta nidi (pari a 500 euro a famiglia) per chi 
ha un Isee superiore ai 35mila euro 

gestire nel modo migliore situazioni e codici da essa derivanti. Inoltre, verrà riproposto anche il prossimo 
anno Love Lab, il laboratorio di educazione all’affettività e alla sessualità, che nel 2023 ha portato nelle 
scuole quattro workshop condotti da professionisti di diversi settori (come medici, psicologi, avvocati) che 
hanno aiutato i ragazzi e le ragazze ad affrontare il tema della sessualità con sguardo aperto per sviluppare 
un pensiero critico che aiuti a difendersi dagli stereotipi e dalla cattiva informazione nella delicata età del 
cambiamento.

Il primo Bilancio di genere del Comune
Poche settimane fa, è stato presentato dall'Amministrazione uno strumento fondamentale per comprendere 
meglio la reale dimensione della discriminazione di genere sul territorio, ovvero il Bilancio di genere. Si tratta 
di un percorso durato circa due anni, condiviso con l’Università degli Studi, la Città Metropolitana di Firenze 
e tutti i Comuni metropolitani, per consentire alle varie Amministrazioni di individuare punti di forza e criticità 
in relazione alla parità di genere e le azioni da portare avanti per ridurre il “gender gap”. I dati raccolti (fino 
al 2021) restituiscono per Figline e Incisa Valdarno un quadro complessivamente incoraggiante, soprattutto 
all’interno dell’ente, dove emerge una sostanziale parità sia nella distribuzione dei dipendenti (67 donne e 
67 uomini) con una presenza femminile significativa e paritaria anche nei ruoli apicali, sia nei livelli salariali: il 
monte salari infatti segnala un ammontare di 1.570.787,93 per gli uomini e di 1.638.816,86 per le donne. Questo 
equilibrio si mantiene sostanziale anche in termini di contratti: 58 le donne con contratto full time a fronte di 
61 uomini; 9 le donne con contratto part time (1 con part time <50% e 8 con part time >50%), mentre sono 6 gli 
uomini (3 con part time <50% e 3 con part time >50%). Dati e segnali importanti che dimostrano l'attrattività 
della Pubblica Amministrazione per le donne, ma che nascondono anche un elemento di criticità, ovvero 
il reiterarsi di un paradigma che vede ancora la donna molto impegnata nel ruolo di cura familiare. Risulta 
infatti che, a fronte di un numero equivalente di dipendenti, sono loro a utilizzare in modo preponderante 
istituti come la 104.
Si raccolgono poi elementi utili anche sulla comunità figlinese e incisana, in particolare sul lato professionale. 
La percentuale di donne inserite nel mondo del lavoro, ad esempio, risulta ancora più bassa rispetto a quella 
maschile, anche se sono più qualificate in termini di titoli di studio rispetto agli uomini. Nel complesso, 
sono 5438 gli occupati uomini contro 4563 donne, mentre nella fascia di età 25-49 anni, quella di piena 
emancipazione lavorativa, il gap si assottiglia: 2466 occupate donne contro 2930 uomini. Se si parla 
invece di persone inoccupate, la situazione appare sempre sfavorevole alla componente femminile, ma 
sostanzialmente equilibrata: sono 424 le disoccupate donne contro 356 uomini. Come detto, dati incoraggianti 
ma che dimostrano come ci sia molto ancora da fare e quanto sia necessario proseguire sulla strada tracciata 
dalle politiche di genere adottate, costruendone di nuove e ancora più incisive.

Dalle iniziative per la Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne alla presentazione del Bilancio di genere, passando per la seconda edizione del 
progetto Love Lab, prosegue il percorso tracciato dal Comune di Figline e Incisa Valdarno per 
sensibilizzare la popolazione sulla questione della parità di genere

ed è, quindi, rimasto escluso dalla misura regionale “Nidi gratis”. Infine, presto arriverà anche un nuovo 
scuolabus comunale, pronto a rinnovare ulteriormente il parco auto(bus), che conta 9 mezzi in tutto. 
Ma le novità non finiscono qui. Se sotto Natale è tempo di regali, il 2024 arriverà carico di novità. 
Sono due, infatti, i progetti scolastici pronti a partire a cavallo tra primo e secondo quadrimestre. 
Il primo è “Sbullònati”, nuova iniziativa di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, che si inserisce 
nell’ambito di un più ampio percorso (a tema educazione digitale, per conoscere i rischi e le opportunità 
della rete e degli strumenti digitali) avviato fin dal 2014 dal Comune, con incontri aperti al pubblico, 
percorsi scolastici e Think-Festival della Cultura digitale. La novità principale di “Sbullònati” - che si è 
aggiudicato il sostegno della Regione Toscana, nell’ambito del progetto Giovanisì - sta negli enti attuatori 
e partner dell’iniziativa: una nutrita rete di associazioni locali, che supporteranno le attività scolastiche 
e che, quindi, aiuteranno i ragazzi a comprendere l’impatto sociale delle loro azioni, online e offline. In 
particolare, oltre alla Croce Rossa di Incisa (che curerà e coordinerà le attività), saranno coinvolte anche 
varie società sportive del territorio. 
Il secondo è “Love Lab”, il progetto (già sperimentato nell’anno scolastico passato) dedicato agli 
adolescenti, ideato e curato dall’agenzia formativa Foreda su mandato del 
Comune e incentrato sull’educazione all’affettività e alla sessualità con un 
approccio trasversale e multidisciplinare.

Le novità sotto l’albero…
e per l’anno nuovo

Progetti scolastici

Novembre è sempre un mese intenso per Figline 
e Incisa Valdarno e quest’anno è stato anche il 
mese del Piano di Marketing Territoriale, di cui 

il Comune ha deciso di dotarsi per comprendere quali 
politiche attivare al fine di incentivare ulteriormente il turismo dell’area. Turismo ormai tornato ai livelli pre-
pandemia, stando ai dati del 2022 (86.510 arrivi e 485.582 presenze totali) e alle previsioni sul 2023.
Presentato prima alla cittadinanza nel corso di Autumnia 2023, il Piano è stato poi illustrato in maniera 
dettagliata lo scorso 21 novembre, a Palazzo Pretorio, da JFC (società specializzata in consulenza turistica e 
marketing territoriale che ne ha curato la redazione) a circa trenta stakeholders del territorio, molti dei quali 
nei mesi scorsi erano già stati coinvolti nel suo percorso partecipativo, al quale hanno contribuito, in totale, 
31 stakeholders turistici, 6 referenti del settore pubblico e 18 delle associazioni di categoria, volontariato, 
culturali e di promozione sociale. Senza dimenticare i cittadini che hanno risposto a un questionario online 
di quattro domande, indicando punti di forza e criticità legate al turismo locale: 309 i contributi totali tra 
commenti, idee e suggerimenti.
Stando al Piano tra gli obiettivi da perseguire c’è sicuramente l’ampliamento e il miglioramento dell’offerta 
turistica, per andare incontro ai desideri dei visitatori e di un mercato sempre più indirizzato verso la sostenibilità 
e verso destinazioni a misura d’uomo, dove sia garantito l’equilibrio tra il benessere economico e sociale della 

comunità e la qualità e vivibilità dell’ambiente. Obiettivo in linea con quelli perseguiti dal sistema regionale 
per uno sviluppo consapevole e sostenibile del turismo, come richiesto dall’Agenda 2030. In quest’ottica 
rientra anche il tema della mobilità. La città si trova infatti sia sulla principale arteria autostradale che su 
quella ferroviaria del Paese (entrambe gravate da annose criticità). Lo scopo è quello di incentivare la mobilità 
sostenibile e per questo, di recente, l'Amministrazione ha chiesto un confronto con la Regione Toscana per 
migliorare il servizio e l’offerta. Inoltre, si pensa di sviluppare il sistema di mobilità dolce, anche in prospettiva 
turistica, puntando sul settore hike&bike con escursioni e visite guidate in bici e a piedi.
Tra gli altri obiettivi, ci sono poi la valorizzazione dell’identità turistica (anche digitale) del territorio, la 
preservazione della comunità agricola e l’aumento dei giorni di presenza e permanenza media dei turisti. A 
questo proposito, nei primi mesi del prossimo anno, verrà attivato 
un tavolo operativo che dovrà lavorare per realizzare gli interventi 
previsti dal Piano, coinvolgendo 
i referenti delle associazioni di 
categoria e stakeholders turistici, 
con JFC a svolgere un ruolo 
di affiancamento e assistenza 
tecnica fino a maggio 2024.

ARRIVA IL PIANO DI MARKETING TERRITORIALE
Verso un turismo sostenibile

LAVORIPUBBLICI

IN CORSO

Più colorata e più verde: 
tante nuove tinte in giro 
per Figline e Incisa

Cantieri in corso in vari stadi di lavorazione: dai Giardini Del Puglia alle ex 
Scuole Lambruschini, dal Parco della Gaglianella alla Scuola Da Vinci

tradizione dei giochi di strada riattualizzati in chiave moderna (tra l’altro 
ogni gioco è caratterizzato dall’installazione di un QR code che, una volta 
scansionato con uno smartphone, aprirà un video di spiegazione dell’attività 
ludica da svolgere) e con richiamo tematico al territorio, come in via Olimpia 
con il riferimento (e gli stemmi) delle contrade incisane.
L’intero progetto è stato realizzato da Circowow, con una soluzione ideata 
ai tempi della pandemia per permettere ai bambini e alle famiglie di 
utilizzare in tranquillità spazi gioco esterni. Si tratta infatti anche di un modo 
di consentire loro di svolgere un'attività ludica guidata e sicura all'aperto, 
aumentando l'utilizzo degli spazi outdoor già esistenti.
Gli interventi colpiscono subito l’occhio dell’osservatore ma hanno anche un basso 
impatto ambientale, grazie all’uso di colori ad acqua resistenti ad agenti atmosferici, 
sbalzi di temperatura, raggi UV, a graffi e abrasioni.

Giardini Del Cassero, Piantagioni in corso
A breve anche un nuovo tassello del parco giochi diffuso verrà aggiunto nei pressi dei Giardini del 
Cassero di via Del Puglia che, come si diceva, stanno per essere riaperti al pubblico dopo l’operazione 
di riqualificazione. 
Terminati gli ultimi allestimenti vegetativi adesso in corso, il Giardino Del Puglia sarà pronto a tornare 
fruibile dalla cittadinanza.

Gaglianella, via ai lavori per il nuovo grande parco urbano
Qualche chilometro più in là, fuori dal centro storico, sono intanto partiti i lavori per la nascita del bosco 
urbano della Gaglianella.
Quell’area fino ad oggi non utilizzata diventerà un grande polmone verde urbano per la città di Figline 
e Incisa Valdarno: un vasto parco pubblico di circa 11mila metri quadrati, che recupererà alcuni 
appezzamenti di terreno con la piantagione di 90 nuovi alberi e oltre 1.300 arbusti.
Quello che diventerà il Parco della Gaglianella coprirà quattro zone che avranno ognuna una sua 
specificità: il bosco urbano, un’area giochi per bambini, un’area cani e un’area fitness.
Un’opera che ha l’intento di rigenerare un’intera porzione della città nel segno della sostenibilità e della 
mobilità leggera, migliorando sensibilmente la qualità della vita in uno dei quartieri più densamente 
abitati.
La prima fase, che durerà circa due mesi e che ha registrato un investimento di circa 180 mila euro, 
riguarderà la piantumazione di alberi e arbusti, durante questa stagione di riposo vegetativo, nei due 
lati di via Germania, la recinzione per l’area cani, la realizzazione di camminamenti e vialetti di accesso 
al parco e l’installazione di alcune fontanelle per l’acqua potabile, oltre ad arredi e sedute.
Sarà un vero e proprio serbatoio di biodiversità, con aceri rossi, acacie, cipressi, frassini, meli, platani, 

ciliegi e altre essenze, per un totale di circa 20 diverse specie vegetali tra alberi e arbusti. Il parco sarà 
dotato, complessivamente, di 28 panchine, tre fontanelle dell’acqua potabile e 22 cestini per i rifiuti.
La seconda parte del progetto prevede invece la realizzazione dell’area giochi per i bambini e dell’area 
fitness (nella zona che affaccia su via Strasburgo), mentre l’intervento conclusivo sarà quello della 
realizzazione di oltre un chilometro di pista ciclabile, da raccordare con il tracciato della Ciclopista 
sull’Arno.

Le nuove tinte della Leonardo da Vinci
In dirittura di arrivo sono intanto i lavori che riguardano la scuola secondaria di primo grado “Leonardo 
da Vinci” a Figline: si avvicina così anche l’atteso momento del ritorno degli studenti nelle aule di via 
Garibaldi.
Conclusi i lavori di adeguamento sismico, di efficientamento energetico e di sistemazione del cappotto 
termico, si lavora adesso soprattutto sugli interni, su impianto termico, pavimentazioni e infissi interni 
ed esterni.
A breve lo smontaggio dei ponteggi su via Petrarca farà vedere i nuovi colori brillanti delle mura 
dell’edificio, così come già molte delle aule ai piani superiori sono state dipinte con le vivaci tinte 
destinate a rallegrare studenti e insegnanti. Giallo, rosso, verde, celeste daranno una tonalità nuova alla 
rinnovata luminosità nelle aule.

Ex Lambruschini, il cantiere si sposta anche all’esterno
Nelle prime settimane di riapertura del cantiere, le lavorazioni sono state soprattutto all’interno, perciò 
nascoste agli occhi dei passanti e dei frequentatori dei vicini Giardini Morelli. Diventano adesso invece 
sempre più visibili anche dall’esterno gli interventi sull’edificio delle ex Scuole Lambruschini destinato a 
diventare un vero e proprio “Palazzo della Cultura”. È lì, infatti, che troveranno spazio la nuova Biblioteca 
comunale “Marsilio Ficino”, una sala polivalente e l’archivio post-unitario.

Non solo notizie su Figline&Incisa Informa, ma spazio anche ai numeri utili 
(da tenere a portata di mano) e ai contenuti “extra”.  Nella retrocopertina, 
infatti, trovi una nuova illustrazione in regalo, firmata da Nicola Giorgio. 
Si tratta del 15° pezzo di un “puzzle”, che si completerà con il 16° numero 
di questo periodico e formerà un’illustrazione più grande, dedicata a 
Figline e Incisa e pronta per essere incorniciata.

Dopo il fiume Arno, che attraversa la nostra città, Francesco Petrarca, Palazzo Pretorio, la Chiesa di San 
Francesco, la Torre della Bandinella, la Pieve di San Vito, le mura di Figline, Pian d’Albero, la Chiesa del 
Vivaio, piazza Marsilio Ficino, la direttrice d’Orchestra Carmen Bulgarelli Campori, le feste del Perdono, 
Loppiano e Autumnia, tocca a Marsilio Ficino finire in retrocopertina. Il più illustre dei figlinesi, che non ha 
bisogno di presentazione, è anche il protagonista di una mostra – allestita a Palazzo Pretorio in occasione 
dei 590 anni dalla sua nascita - che rimarrà visitabile fino al 14 gennaio (ingresso libero ogni sabato e 
domenica in orario 10-13 / 15-19, anche durante le festività natalizie, con unica eccezione di chiusura il 31 
dicembre).
Al primo e al secondo piano del palazzo è possibile trovare 18 opere fra sculture, dipinti e manoscritti, 
oltre a due installazioni multimediali, in modo da ripercorrere la biografia e il pensiero di Ficino, insieme 
al contesto storico di riferimento. Tra i ritratti, non poteva mancarne uno davvero "d'autore”: si tratta di un 
Giorgio Vasari appartenente alla Collezione Giovanni Pratesi di Figline.
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Polizia Municipale
055 953025

Emergenza sanitaria 118

Numero unico per le emergenze 112

Polizia 113

Vigili del Fuoco 115

Carabinieri Forestale
055 853540

Alia S.p.A.
800 888 333 (da rete fissa)
199 105 105 (da mobile)
0571 1969333 (da rete fissa e mobile)

Enel Sole 800 901050
sole.segnalazioni@enel.com
(per guasti illuminazione pubblica: 
indicare numero riportato sui 
lampioni non funzionanti)
oppure App Enel X YoUrban 

Segnalazioni su strade, edifici/
spazi pubblici: www.comunefiv.it

Publiacqua
guasti e perdite idriche	
800 314314 (da fisso) 
055 688903 (da cellulare)

Gas - Toscana Energia	
800 900202 (pronto intervento)

Gas - Centria-Estra Spa
800 862224 (guasti)

Centralino del Comune
055 91251

CRI Incisa: 055 8335474

ProCiv: 055 8336245

Gaib: 055 9502042

Protezione civile sistema comunale
Centro intercomunale
protezionecivile-arnosudest.055055.it

Contenuti 
Extra

Sui siti www.comunefiv.it e www.figlineincisainforma.it , invece, trovi: 

1. Bando per l'assegnazione e l'uso degli orti sociali situati in località Scampata
Termine per presentare le domande: 28 dicembre. 
Gli orti sono assegnati: a tempo indeterminato per i pensionati; 
per 5 anni, per tutte le altre categorie;

2. Info sul numero Antiviolenza e Stalking (1522) 

Numeri utili

fiv-eventi.it

www.figlineincisainforma.it

www.teatrogaribaldi.org


